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Sanità Storica sentenza per un pensionato residente in città: riconosciuto e risarcito il danno esistenziale

Sangue infetto, Odissea dei contagiati
Boom di casi ad Arezzo e provincia: 249 persone malate per trasfusioni o vaccini

Appello Presentato tre anni fa. L’avvocato dell’Amev lamenta una scarsa considerazione

Quel progetto di legge mai discusso

Il punto “Da parte nostra ampiamente rispettate le norme previste”

Il presidente dell’Avis Agnolucci: “Donazioni sicure”
Controlli e accertamenti vengono fatti a ciclo continuo

Analisi e verifiche accurate prima di diventare un donatore di sangue

AREZZO - E’ stata approvata all’u-
nanimità in parlamento, proprio
nelle scorse settimane, “l’ammis-
sibilità dei nuovi indennizzi (L.
210/92) per le domande dichiarate
fuori termine o respinte per pre-
scrizione o revisione”. Voto che dà
speranze, più che garanzie, a dire
dei più scettici pronti a non molla-
re la presa. Sono in molti infatti ad
essersi di nuovo armati di carta e
penna e ad aver inviato nei giorni
scorsi una lettera ad alcuni parla-
mentari che avevano, ai suoi tem-
pi, presentato una proposta di leg-
ge rimasta in stand by. Sono passa-
ti, infatti, tre anni e gli esponenti
Riccardo Migliori, Maurizio Bian-
coni, Gabriella Carlucci (riferi-
mento 703/2008), e Lucia Codurelli
,Livia Turco, Ercolino Duilio, Do-
nata Lenzi , Amalia Schirru, Elisa-
betta Rampi ,Teresa Bellanova (rif
1283/2008) sono ancora in attesa

della discussione in Commissione.
E’ per questo che è partita la lettera
di sollecito da parte di alcuni dan-
neggiati aderenti all’Amev, asso-
ciazione per malati emotrasfusi e
vaccinati. L’intento è appunto da-
re uno slancio per una più veloce
“approvazione delle leggi che con-
sentano la domanda e l’erogazione
dell’indennizzo a favore dei dan-
neggiati da vaccinazione e trasfu-
sione, finora esclusi dal beneficio
del vitalizio mensile (ex legge
210/92) per scadenza termini, o per
revisione del giudizio medico lega-
le”. In testa, l’avvocato Marcello
Stanca, instancabile guida dell’as-
sociazione. “In qualità di presi-
dente Amev - scrive - vi ringrazio
dell’impegno profuso a favore dei
cittadini danneggiati da vaccina-
zioni ed emotrasfusioni. Ho con-
sultato, anche recentemente, la
scheda dei lavori parlamentari re-

lativa ai progetti di legge in ogget-
to, proposti anche per impulso del-
l’Amev, e ho rilevato che non risul-
ta mai essere stato calendarizzato e
discusso in Commissione, né inse-
rito sotto forma di emendamento
nel cosiddetto Decreto Milleproro-
ghe del 28 febbraio 2011” continua
l’avvocato Stanca. “Rappresento il
doloroso disagio di numerose fa-
miglie che confidavano nella rapi-
da approvazione del vostro Proget-
to di legge, poiché vivono quotidia-
namente un calvario determinato
dalle gravi lesioni invalidanti subì-
te dai propri figli, (paralisi, lesioni
cerebrali, epatite Hcv, autismo)
calvario che durerà per tutta la
vita”. Persone che, se il progetto di
legge venisse approvato, non smet-
terebbero di vivere il loro calvario
ma potrebbero, almeno per un
giorno, tirare un piccolo sospiro di
s o l l i e vo.

Sara Frangini

AREZZO - C’è chi è andato a
farsi un vaccino e, qualche
mese dopo, ha scoperto di
avere l’epatite. C’è chi, a se-
guito di un incidente, ha
avuto bisogno di una trasfu-
sione di sangue e invece di
salvarsi è morto lentamen-
te: il sangue era infetto e ha
contratto l’Hiv. Ci sono sta-
te anche madri aretine, con
emorragie, e trasfusioni,
che hanno partorito il loro
figlio e, in quei momenti,
contratto una patologia gra-
vissima. Ma anche emofili-
ci che hanno contratto l’e-
patite B e C anche perché
hanno usato farmaci emo-
derivati, cosiddetti salvavi-
ta, infetti.
I numeri parlano chiaro: in
tutto sono 249 le persone per
le quali sono state aperte
pratiche di questo genere ad
Arezzo e provincia, malate e
contagiate da sangue infet-
to. Numeri, questi, che por-
tano la città dell’oro a essere
- subito dopo Firenze, per
questioni di proporzione -
quella in cui sono stati regi-

strati il maggior numero di
casi in Toscana. A livello re-
gionale si parla di 2.327 per-
sone di cui 1.015 a Firenze,
107 a Grosseto e 135 a Lucca,
solo per citare alcuni capo-
luoghi di provincia. A esse-
re più colpite, ad Arezzo, so-
no le donne che oggi hanno
tra i 40 e i 60 anni e che,
dopo gravidanze complica-

te, con emorragie, in cui si
sono rese necessarie le tra-
sfusioni, hanno contratto
mali inaspettati e gravi, pa-
tologie dalle quali spesso
non guariscono. Comunque
sia, l’elevata presenza di
malattie non significa che
le patologie siano state con-
tratte in provincia; provin-
cia che, tra l’altro, riserva

un’altra sorpresa, stavolta
particolarmente positiva. Si
tratta di un caso unico in
Italia, un successo giudizia-
rio che segna un precedente
importante: il riconosci-
mento del danno psicologi-
co, oltre che biologico, per i
contagiati. La novità tutta
aretina è, appunto, l’esten -
sione, così si può dire, “del

danno esistenziale in un’a-
zione che prescinde dalla
prova del dolo o della colpa”.
A spiegarlo è l’av vo c at o
Marcello Stanca del foro di
Firenze, difensore del pen-
sionato aretino che ha vinto
la causa. Nel caso in que-
stione il contagio risaliva al
1981 e la novità essenziale,
dal punto di vista giudizia-
rio, sta nell’aver cambiato la
lettura data fino ad ora dai
magistrati che avevano con-
finato il danno esistenziale
nel recinto della cosiddetta
“responsabilità per colpa”.
Con questa sentenza alla
quale è seguito un ricco ri-
sarcimento danni, invece, è
stata aperta la strada al rico-
noscimento di una doppia
patologia per ogni caso di
indennizzo ex legge 210/92,
anche già pagato. Perché si
tratta comunque di un rico-
noscimento per un danno
passato, quindi con l’inno -
vativo aspetto di un risarci-
mento “r e t r o at t i vo ”. Para-
dossalmente, ma neanche
poi tanto, tutti i danneggia-
ti potrebbero tentare la car-
ta della richiesta dei danni

psicologici. Danni che per
calvari del genere ci sono ec-
come e che, adesso, vengo-
no anche riconosciuti e ri-
sarciti. E sono indennizza-
bili anche per i familiari del
contagiato: danni scientifi-
camente dimostrati e quan-
tificati in causa dal perito di
parte dottor Giuseppe Ca-
stellani che ha seguito mol-
te pratiche. In prima linea,
comunque, a occuparsi di
molti malati, aretini com-
presi, c’è l’Amev, associa-
zione con sede a Firenze. So-
no comunque molte, le altre
realtà associative come
quella dell’onlus “Co m i t at o
spontaneo Vittime Sangue
I n fe t t o” a tutela dei dan-
neggiati da sangue ed emo-
derivati. Associazioni che si
stanno dando un bel daffare
vista la carenza di fondi e la
notizia di mesi scorsi: dove-
vano arrivare dallo Stato i
primi soldi per risarcire gli
emotrasfusi ma non c’è sta-
ta nemmeno l’ombra. I fon-
di erano esauriti e, con que-
sti, la speranza dei conta-
giati di aver vinto una batta-
glia.

AREZZO - C’erano pochi
controlli, un tempo. E veni-
vano fatti soltanto a cam-
pione. Questo nonostante
nei convegni medici da an-
ni si segnalasse un forte al-
larme per la possibilità che
attraverso le trasfusioni si
veicolassero gravi malattie.
Oggi le cose stanno in modo
ben diverso e sembra supe-
rato il tempo in cui veniva-
no seguite ben poco le racco-
mandazioni (in modo speci-
fico del Consiglio d'Euro-
pa), sul tema. Le verifiche partono
durante le donazione di sangue.
Il presidente provinciale dell’Av i s
di Arezzo, Adelmo Agnolucci,
spiega come funziona. “Ci sono

accertamenti e indagini approfon-
dite per avere l’idoneità per essere
donatori che continuano poi nel-
l’arco dell’intera attività di dona-
tore”. Non solo. “C’è tutta una

prassi legislativa dettata dal
ministero della sanità e ci
sono indagini ed esami
d’obbligo. Ci sono tutte le
garanzie del caso, sia per il
donatore che per il riceven-
te”. La legislazione italia-
na, aggiunge Agnolucci, “è
una delle più attente in que-
sto senso. Cominciarono
con grande anticipo, so-
prattutto qua ad Arezzo, a
fare esami e accertamenti”.
Donazioni in tutta sicurez-
za, oggi, quindi. Parola del

presidente dell’Avis, Agnolucci,
che non manca di sottolineare co-
me sia importante il gesto della
donazione per la salute di moltis-
sime persone.


